CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI

1 novembre 2009

  Introduzione

Siamo riuniti per pregare Dio per tutti i nostri fratelli defunti. Lo invochiamo per i nostri cari sepolti in questo cimitero, e quanti riposano in qualsiasi altro luogo della terra. La morte ci accomuna, la condivisione della sofferenza di fronte alla morte dei nostri cari ci unisce, ma è soprattutto la fede nel Risorto che oggi ci ha richiami qui oggi a pregare. La preghiera è risposta alla Parola di Dio, come pure manifestazione della nostra fede, della ricerca di senso davanti alla morte.  

Commento

Tante volte anche solo la notizia della morte di persone care ci lascia senza parole. Vorremmo comunicare i nostri sentimenti e non sappiamo cosa dire. Se in questo silenzio risuona la Parola di Dio facilmente anche il cuore si apre alla speranza, la mente alla ricerca, e ritorna in noi la fiducia.

Lettore 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani


Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.  La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.


In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Preghiere dei fedeli

 Uniti alla creazione che soffre e geme in attesa che si manifesti pienamente il progetto d’amore di Dio, ci lasciamo guidare dallo Spirito di Dio che vive nel nostro cuore. È lui che ci suggerisce ciò che possiamo chiedere al Cristo nostro redentore. Diciamo insieme: “Signore Gesù, vincitore della morte, ascoltaci”. 

Signore Gesù, Dio fatto uomo, accoglie nell’abbraccio della tua misericordia quanti ci hanno preceduto nella fede e dormono il sono della pace; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, accompagna con la tua Parola ciascuno di noi perché arriviamo ad una fede forte, che non ci fa temere di fronte alla morte; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, Agnello immolato e vincitore, guarda ai morti di tutte le guerre, a chi ha subito violenza e a quanti in vita e in morte non hanno goduto di un segno di pietà e rispetto; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, Dio fatto uomo, accogli nell’abbraccio della tua misericordia quanti ci hanno preceduto nella fede e dormono il sono della pace; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, misericordia senza fine, dona la tua pace anche a quanti nella loro vita mortale non si sono aperti al tuo amore e non hanno risposto alla tua chiamata; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, fratello nostro, rendici veri testimoni della vittoria del bene sul male, del perdono sul peccato, della tua misericordia sul potere della morte; noi ti preghiamo.

In un momento di silenzio ricordiamo davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

 Padre nostro


Dio della vita e dell’amore, sempre ci hai dimostrato il tuo amore, e per noi ti sei manifestato con Dio Creatore e Padre buono. Nella pienezza dei tempi hai mandato a noi il tuo Figlio come fratello e salvatore e lo Spirito che ci dona la tua vita divina.

Ti presentiamo i nostri fratelli e sorelle che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace. Accogli nella tua bontà i nostri defunti, e tutti i giusti che in pace con te hanno lasciato questo mondo. Ammettili a godere la luce del tuo volto, e rendili partecipi della risurrezione del tuo Figlio, quando trasformerai i nostri corpi mortali a immagine del suo corpo glorioso. 

Lo chiediamo a te insieme a Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

 Ci benedica Dio onnipotente…



